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MASSIMO BUON PItBaaO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

Mussi a.ssioùra ohe nello stesso Ca-

m i t a t o , r eoen temen te e le t to , vi s iano 

ilue cor ren t i ; l ' una r a p p r e s e n t a t a da-

"•li onor . Porti.s, PeiTar i L. , Mussi ; 

l ' a l t r a dagli ouorev'il i Sacch i e P a ­

li iz;?a. 

S e m b r a probabi le fra poco t empo 

un distacco dell ' onor . F o r t i s e di 

quelli ohe lo v o r r a n n o .seguire, ohe 

S'irebbero una quindic ina . 

ALLA immi 
DELLA. M A G G l O H A i S Z r 

Abbiamo i seguenti telegrammi : 
(S) R o m a , 9 

i r commento piìi i m p o r t a n t e cha si 

è fatto ier i sul la r iu t i ione della mag­

gioranza è ques to ohe la r iunione è 

s t a t a f redda; ohe l 'on. Giol i t t i non 

h a voluto r i spondere ciroa là neces-: 

s i ta di p rovocare un voto politico al 

più pres to come voleva l 'on. M e r z a -

r i o ; e che non si comprende ch'egli 

abbia d ich ia ra to che l'iocidentfl del Se­

nato è un affare suo personale , ni-l 

quale è lui il « p r i m o sco t t a to» , men­

t re l'officiosa « Agenz ia . Li aera Italia • 

na» h a r accon ta to ohe il G-iolitti stesso 

ha in terpos to gli uffici di un au tore­

vole sena tore di To r ino pe r non avere 

dal Sena to a l t r e votazioni segre te con­

t r a r i e ad al t r i candida t i - sena tor i . 

j L ' E s t r e m a ' S i n i s t r a e 1 l ega l i t a r i 

BSsaccoi 'do l i 'a i l ega : J i a r l 

(S) Nei cireoii politici ni commenta 

Molto il piccolo inc idente avvenu to 

ieri l ' a l t ro al la G a m e r a fra gli onor. 

F e r r a r i Luigi e Oolajanni Napoleone; 

queijto d i m o s t r a l ' i m m i n e n t e scis­

s u r a nel campo dal la E s t r e m a Sini-

js t ra , e la m a r c a t a t endenza di al-

| oum legal i tar i , come l 'onor . F e r r a r i 

iLuigi, di affermarsi a l po te re . 

Anzi le d ich iaraz ioni , abbas tanza 

spinte in questo senso , dell 'onor. Per -

.rari, h a n n o fat to c rede re a molt i ohe 

egli sia per d iven t a r e so t to-segre tar io 

idegli aifari esteri , posto a t t u a l m e n t e 

.Vacante. 

Del resto a n c h e fra i legal i tar i 
ll 'accordo non è pe r fe t to , 

APPENDICE N. 74) 
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BDBEBTO OLASCQ 

è disposto, che i giudici inamovibili giunti ai-
l'età di anni 75 debbano essere dispensati dal 
.servizio per regio decreto salvo ad ossi' il di­
ritto alla pensioneio indennità che loro spetta 
a termini di legge.Da quell'epoca tale dispo­
sizione è stata sempre applicata. 

Par ciilaro al Governo, elio per la identlclie 
ragioni per lo quali la deitta disposiaiono fu 
stabilita per l'ordine ijiudiziario, debba esten­
dersi al donsiglio di Stato e alla Corte dei 
conti che costituiscono alte magistrature del 
regno. A silTatto scopo è inteso il disegno di 
legge ohe si sottopono al vostro suffragio ». 

Parlamento italiano 
. . S E N A T O » B L R E G N O 

, Seduta del 9 dicembre 189S 
Presidenza • P a r i n i 

. Senato affollatissimo.' 
Si commemorano i senatori testé deCunti 

Torre e Tenani, 
Il ministero si associa nell'omaggio. 
(JrimaMz (ministro) presenta gli stati di pre­

visione per la spesa dell' istruzione, della ma­
rina e dell'agricoltura, chiedendo 1'urgenza, 
ohe viene accordata. 

Ouarneri, volgendosi a Giolitti, domanda 
elle sia fissato il giorno per lo svolgimento della 
sua interpellanza sulla nomina dei nuovi se­
natori. 

Oioliili dice : Poiché certe questioni è me­
glio risolverle senza Indugi, si può fare anche 
subito. 
• Si fissa lunedi. 

Si convalidano alcuni senatori e sì leva la 
seduta. 

C A M B R A D E I D E P U T A T I 

[Seduta del 9 dicembre 189S) 
PRESIDENZA. Z a n a r d e l U 

Si approva il bilancio eli giustiisia e lo stan­
ziamento complessivo in L. 23,362,029.30. 

Si approva pure il bilancio d'entrata fondo 
culto, e se ne approva la spesa, collo stanzia­
mento complessivo di I,. 26,839,866.05. , 

Dopo alcune interrogazioni senza incidenti 
si leva la seduta. , : 

:Ì 

GoDsiglio di Stato e Corte dei Conti 

Fu distribuito ai deputati il seguente pro­
getto di legge presentato alla Cannerà dall'on. 
ministro dell' interno, 

« Articolo unico. — Le disposizioni dell'art. 
202 del regio decreto sull'ordinamento giudizia­
rio del 6 dicembro 1865 n. 2626 sono applica­
bili ai presidenti di sezione e consiglieri del 
Consiglio di Stato e della Corte dei conti ». • 

Ecco la relazione che la precede ; 
Onoremli Signori, 

Nell'Art. 202 del regio decreto sull'ordina­
mento giudiziario del 6 dicembre 1865, n. 2626 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STSFAffl) 

PARIGI, 9. = 1 giornali approvano general­
mente la «lichiarazinne. Gli organi monarchici 
0 alcuni radicali di Parigi riferiscono che lo 
spiegazioni decisive si scambierauno oggi sol­
tanto fra la commissione e il governo. 

^ Il generale Darras, il (iglio di Carnet, 
l'ex ministro e deputato Rayual, il conte di 
Montebello ed alcuni altri, cacciavano nel bo­
sco di Haltates, presso l'Havro, di proprietà 
del signor Dubosc, quando Barras cadde {erito 
gravemente da un colpo di fucile carico a pai-
lettoni, partito dal fucile di Ràynal; un panet­
tone entrò nel polmone. 

Darras è agonizzante e sarà rimpianto. Era 
designato, in caso di guerra, come capo di 
stato maggiore del corpo comandato da Qallifet. 

PAHIGI, 9. — La Oomraìssioiie parlamenta­
re, esaminante il progetto di legge pel lavoro, 
decise d'imporre Sagll impiegati stranieri la 
contribuzione annua di 18 franchi per ciascun 
operaio impiegato e por 300 giornate di lavoro 
prodotto. Queste contribuzioni t'ormeranno un 
fondo di cassa a beneficio degli operai malati 
ed invalidi al lavoro. 

BERLINO, 8. = Il partito nazionale in Arabia 
cercherebbe di stabilire strette relazioni fra 
l'Arabia la Siria la Mesopotania, l'Egitto e 
la Tripolitania. 

' La sovranità del Sultano sarebbe mante-
tenuta, ma la potenza del Kedive si estonde- | 
rebbe fino a Tripoli. 

LONDRA, 9. — ho Standard, commen-; 
taado il discorso tatto ieri alla Camera ita­
liana da! ministro Brin, die? che l'attuale pò-, 
litica deli' Italia é corrispondente aita condi­
zione di tranquillità dell' Europa ed efflcacis-
sima, 0 che i vincoli di amicizia leganti l ' I ­
talia ai suoi' alleati sono [óiii ohe mai cordiali. 

BRUXELLES, 9. "_ Contrariamente alle 
asserzioni di alcuni giornali inglesi e tedeschi 
è falso che il capo del gabinetto belga abbia 
detto che la Oimterenza internazionale mone­
taria fallirebbe e oho i delegati tedeschi, au­
stro-ungarici e svizzeri si ritireranno defini­
tivamente dalla Conferenza alla fine di questa 
settimana. 

AMBURGO, 9. — Ha prodotto grande sen­
sazione r odierna sospensione dei pagamenti 
degli agenti di cambio CaroW e Bartels. 

Oredesi ohe il pjissivo ammonti a un milio­
ne e mezzo dì marchi. 

Oarow è fuggito: Bartels si è consegnato 
alla polizìa. 

1 ROMANZO INEDITO 

\ 
' J A R R O ( a . P I C C I N I ) 

Essa gli annunziò che sarebbe partita entro 
pochi giorni. 

Il vecchio rimase atterrito a tal» notizia. 
Dopo un breve silenzio, domande: 
—• Non desidero sapere doie andate.,., ma 

iposso seguirvi., 
~ No... no... e rae ne rincresce — risposo 

! recisamente Leena, 
E vedendolo tanto afflitto, scorgendo ch'egli 

tera pioprio toituiato dall' idea di quella se-
•'paidzione assoluta, gli disse 

— 'i'oi non potete partire con me... perchè 
la vostia piesenza qui è neeessiiia .. Ho hi-

!
i Tno d'aver qui un amico, su cui contare 
U 0, *i moiui uto E ho pensato a voi caro 

(tu II, Vodets», dunque, non son9 cattiva... 
I , jj II ' ' Mii ihi i 'a protendeva. 

L ' i p T i V i . > 1 , * '--̂  •'' ""• E 

^ — P U U o C t . ' " r 

presa, ma disiderosa che le lacrime flnisser 
presto, poiché volea sbrigarsi del duca. 

Gli rispose in modo strano; la pazzìa sem­
pre più si manifestava in ini. 

Leona gii elette varie commissioni: tanto da 
occuparlo qualche istante ogni giorno, sino a 
che ella non fosse tornata. 

Egli non potea vìvere senza dì lei , senza 
occuparsi in qualche cosa, che ella avesse ordi­
nato; era arrìvaio al punto in cui un uomo di 
nulla si cura, se non della donna che ama, 
del modo ond'ella occupa le ore, delle persone 
che la frequentano, di ciò ohe le piace, o la 
irrita, delle sue collere o delle sue bontà: e 
tutto il resto gli sfugge: nessuna parte della 
attività umana ha allettative : non lo seduce 
più no la gloria, né l'ambizione, né la curio­
sità: non lo conturbano i grandi avvenimenti 
politici; una rivoluzione è per lui meno im­
portante d'un sorriso, o d'una occhiata di 
colei, alla quale tirbuta il suo culto :• saprà 
quanti bottoni hanno i guanti ohe porta la 
sua bella, ignorerà quanti ministri ha il suo 
paese. 

Il duca dovea venir ogni giorno a guardar 
certi fiori nel giardino di Leena; a invigilare 
ohe fossero ben coltivati. 

C'erano in una vasca dei pesci; si nutriva­
no di riso cotto.; il duca ogni tre giorni era 
presente nel momento in cui sì gettava il ri­
so a quei prediletti dì Leena. 

Dovea andar a visitare nelle loro famijtli» 
certi fanciulli poveri, che Leona f ti 
0 gli avea aggiunto un bel numer. di aiulili 
fommissioni* i 

•"ima, il duca avea da fare; gli avease-

I! nuovo Ministero francese 

(1>M' Opinione) 
Finalmente si é costituito iri Francia il nuovo 

Ministero. 
Nuovo, intendiamoci, lino a un certo punto, 

poiché 8s,io non è che il vecchio Gabinetto 
risorto dalle suo ceneri, ritoccato in qiialche 
punto, e al quale, invece del Loubet, dà il 
nome il Ribot. 

Infatti, tutti i ministri, due eccettuati, cho 
componevano il Gabinetto precedente, faraniio 
parte del nuovo. Il Ltiubet, alleggerendo il 
fardello che gli gravava le spalle, lascia la 
presidenza del Oonsiglio al iìibot, il'quale sarà 
anche ministro degli esteri, e riprende il por­
tafoglio dell'intorno ; alle finanze ritorna il 
Rouvier, all'agricoltura il f)evelle, ai lavori 
pubblici il VIette, alla marina il Bùrdeau, alla 
guerra il Preycinét, i lquale pare oramai di­
venuto ministro della guerrii. inamovibile; il 
Bourgeois, ch'era ministro dell'istruzione pub­
blica; muta posto, e occupa, diventando mi-
ni.stro della giustizia, ilnìdo del Ricard, che 
quasi tutti acciisano di essere stato imp:;ri al 
suo ufflpio e di aver cagionato in gran parte 
coi suoi errori la rovina del ministero Lou­
bet. L'altro ministro che n.m ritornerà al suo 
posto è il Roche. Gli devo essere stata di im­
pedimento la convenziono franco-svizzera. 

Alcuni in Francia diranno che non metteva 
il conto di uccidere il ministero Loubet per 
assistere alcuni giorni dopo lilla sua risurre­
zione. Ma ì più si rallegreranno che la crisi 
sia terminata, oho la Francia abbia di nuovo 
un Governo e ohe si possa mettere un fine 
all'anarchia, alla confusione in cui tutto sem­
brava di precipitare. 

. Il nuovo gabinetto avrà certo da lottare con 
gravi diffieoità; ma giova sperare che esso 
giunga a r.ìoonqtiistare il terreno ohe perde il 
gabinetto Loubet, a far rientrare nei loro li­
miti quei poteri che minacciavano d'nscirne, 
ad allontanare conflitti pericolosi, ed a rimet­
tere in carreggiata la macchina governativa 
'o parlamentare. 

Il nuovo presidente del Onnsigiio, ohe come 
ministro degli esteri diede prova di essere un 
uomo di Stato accorto e sagace, è uno spirito 
temperato e a cui certo non manca il senti­
mento della realtà e dei doveri che s'impon­
gono ad un governo. 

Nelle parti estreme della Càmera non lo ve­
dranno con molto piacere a capo della, cosa 
pubblica, e probabilmente egli dovrà prepa­
rarsi a dare battaglie, specialmente so vorrà 
governare con mano forma. 

iMa ad ogni modo la parte più sana doll'o-
piniohe pubblica in Francia vedrà probabll-
menle nella formazione del nuovo Ministero il 
primo passo per uscire dal gacìtis dalla con­
fusione babelica provocata dagli scandali del 
Panama. 

Sronaea delR cgno 
R o m a , 9. = È ptobabile che ueir.tnno 

pro.ssimo si faccia il, censimanto della popola­
zione del regno ohe doveva farsi alla scadènza 
dal decennio 1801 e che fu rimandato per ra­
gioni di economia. 

La spesa occorrente sarebbe largamente com­
pensata dagli aumenti di canone del dazio con­
sumo derivanti dal constatato .'lumento di po­
polazione. 

Napol i ; 9. — Ieri in via Roma, centro 
della città, avvenne il crollamcnto di una fo­
gna '0 si scdpri uri avvallamento. Tre fontanie­
ri, scesi sotterra, trovarono una voragine; uno 
di loro tornò, gli altri due sono scomparsi e 
vennero rioerèatl. ' 

• Uno fu estratto cadavere. É certo Esposito, 
che lascia 9 figli. 

Tre pompieri sono feriti, uno gravemente. 
IJn'a folla immensa è intorno al luogo dell» 

catastrofe 
-Un altro disastro - Due morii — Oggi 

in vìaSant'Agata rovinava un vecchio palazzo, 
travolgendo nelle macerie duo bambini, un» 
donna e il fratello dì questa, I bambini fu­
rono salvati, la donna e il fratello vennero 
estratti cadaveri. 

ro detto di governar un popolo, non sarebbe 
stato più coiitentodì quello che era nel servir 
a tutti i capricci di Leena. 

Ma ognuno trova la felicità ove più gli ta­
lenta: e i meglio avventurati -son coloro che 
la cercano nelle cose più semplici. 

Si risparmian gran tratto [di via per giun­
gervi: mentre chi la va a cqrcare si alto e 
si lontano, (iaCca 11 collo sovente prima di 
toccarla. 

Quando Leona disse al duca ohe sospen­
desse le sue visite, ma ella avrebbe chiuso 
anche a lui la sna casa alcuni giorni prima 
oli partirò, il duca osò replicare soltanto: 

— Ma potrò accompagnarvi il giorno dejla 
vostra partenza, momento in cui Vi allonta­
nerete? 

Leena glielo proibì. 
Il duca entrò in sospetto che ella lo abban­

donasse per sempre; che avesse misteri per 
lui; oho qualcuno dominasse nell'animo di 
Leona e gli togliesse quella fiducia ch'ella a-
vea ormai da tempo riposta in es.so. 

Stette varii giorni inquieto, toccando appena 
il cibo, non drirmendo: la duchessa, spaven­
tata di un cambiamento sì subitaneo, lo cir­
condava di cure, ma, invéce di eccitar in luì, 
sempre si delicato, la riconoscenza, come di 
solito, parea Io irritassero. 

Non voleva attorno alcuno; la solitudine 
gli diveniva ognor più cara come a molti 
maniaci: quando usciva, so ne andava a star 
Wa vedette intorno alla villa di lei. 

Una notte fu trovato irrigidito a poca di­
stanza dal canceilo delia villa. 

Fu condotto in un'osteria; si riebbev profu­

se denari a' suoi soccorritori; nessuno sospet­
tò eh' egli fosse rimasto per ore in quel luo­
go, né fu subodorato lo scopo. 

E il bello si era che Leona era partita, con 
ogni cautela, poche ore dopo avergli detto 
che avea bisogno di varìi giorni per ì .suoi 
preparativi, 
, Quando fu avvisato della partenza, e di a-
derapiere le sue incombenze, Leona era già 
da quattro giorni in viaggio. 

0 vecchi innamorati! 
E non dico 'che s ' giovani capiti roeglioi 

XXVI. 

Le Signorine Bumphar, cioè Leona e Lora, 
giunsero a Madera. 

Ebbero un viaggio tranquillo, e piuttosto al­
legro, non ostante ohe ambedue vestissero a 
luito; che una avesse di fresco perduto il 
marito e il viaggio avesse una scopo tut t 'a l­
tro che lieto quello di uccidere una donna. 

Una sera, durante il viaggio, mentr' erano 
in una camera d'albergo, Leona avea detto a 
Lora, sfogando tutto il suo mal talento con­
tro Olimpia: 

— Se ella è debole, come assicurano, il 
solo vedertui, all' improvviso, comparirle in­
nanzi minacciosa;.lì farle una scena... come 
ne so far io... tu mi conosci.,. basterà ad 
atterrirla, a ucciderla... In ispooie, io voglio 
cercar di sorprènderla mentre sta sola col'sùò 
figliuolo.... cioè col mio figliuolo.... Ah se 
pnaso rapirglielo.... Sarà un mezzo per farla 
morire, o, in ogni caso, per richiamare a me 
il itrincipe. 

CRON Pf ACA DELLA fROVIllA 

• [Nostra Corrispondenza particolare] 
Carmignano Brenta, 9. 

Ieri verso le 3 pom. sviluppavasi uno spa­
ventevole incendio,nell'abitazione del rev. pa­
dre 'Giovanni Taula, residente a Vicenza, dravi 
furono i danni. 

Ricorsero ' \\ locale Cartiera di Carmignano 
di Brenta dadovè subito parti il corpo pompieri, 
e relativa pompa e di gran cors.t si portarono 
.sui luogo del disastro; po.i.ti subito all'ojwra, 
isolarono il fuoco o bidvarono il palazzo ; ma 
la casa colonica, un cavallo 6 tutte le biade 
perirono, 

Il danno ascende a circa 40.000 lire. Nessuna 
vittima ebbesi a deplorare. 

Vivi elogi al sigi Tanfani, impiegato di que­
sta cartiera, per primo accorso sai luogo, non­
ché il corpo pompieri che, diretto dall' impie­
gato suddetto, lavorarono acciò fossero evitate 
maggiori disgrazie., 

Meritano speciali elogi anche 1 sigg. impie­
gati Gagliardo, Blaft'ord e Villatore. 

Fortunatamente era assicurato. F.'A, 

iBBONAMENTO a! nostro Oiornalo d a i . 
A D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 Dicembi-e 1 8 9 3 

Lire 16 

Se un giorno, Itornato a casa, egli non ri­
trovasse più il bambino... 

— Hai pensato bene? — esclamò Lora che, 
in certi momenti, ascoltava«con avidità tut-
tociò che le, diceva Leona ; e sarebbe stat» 
agevole a un osservatore il sorprenderne i 
lampi d'odio, che gettavano i suoi occhi, l 'iro­
nia feroce, cui si'atteggiava, quando ella,cre­
deva non essere veduta da Leona, la sua 13-
sonomia. 

Una sera, in cui Leona smaniava più del 
consueto, Lora, e sarebbe facile indagarne i! 
motivo, perduta ogni rìteuntezza, esclamava: 

— Ma, in fine, di che ti lamenti?... Tu sei 
ricca... e possiedi una delle più grandi ric­
chezze della terra.... sei bella.. E non vi de­
ve esser cosà che tanto piaccia, o dia gioie 
al mondo qOme esser ricche e belle... 
: E Lora si dava un'occhiata a uno specchio 
che era su una parete, di rimpetto a lei qua­
si volesse dire, 0, almeno, lo pensava: lo so­
no bellissima al pari di te e sono povera. 

E Leona non aveva mai voluto arricchirla 
per un profondò sentimento d'egoismo. 

Se le avesse dato denaro, ella avrebbe vo­
luto brillare; si sarabber presto saputo le sue 
origini, la sua parentela con Leona. 
; Lora era, avida di godimenti materiali : la 

piaceva portar belle vosti, esser in un palaz-
zòsorituoso, mangiar lo cose le pia fini: Leor 
na le procurava, a studio, .il modo dì sodi­
sfare alla sua più gran passione, o ,credeva 
ella fosso la più gran passione dì lei, la ghìot-
toaoria, la ricerca delle vivande e delle be­
vande più Uni. 

[Continuai 

A 



La partigìarteria politica non perdona afi 
a lcuno; e lo si vede nel lavoro della 
Giunta delle elezioni, la quale composta 
naturiilmente, in prevalenza sensibilissima,' 
di elementi ministeriali, va facendo man 
bassa dei candidali, dell'opposizione, dictila-, 
randone l'elezione contestata, quando non 
può fare di peggio. 

Nella massima parte dei casi non è que^ 
stione di perdonare, ma di rendere omag­
gio alla verità, ed è appunto quello che 
la Giunta mostra con molti esempi di non 
sapere, né di voler fare". 

" • * ì 

Dopo il caso di Todi, e di parecchi alf 
tri altri Collegi, è venuto quello del T ie ; 
polo, e adesso è la volta del Giacomelli a 
Treviso. 

, Con una Camera cosiffatta è facile pre­
vedere ciò che voglia dire contestazione; 
ma ne succederanno di più belle. 

* » 
Frattanto il Senato è, ben, lungi dal pie­

gare il capo all'arbitrio, e invece di offen­
dere le regie prerogative, del, che Ip accu-
, sano ! farisei della progresseria, non pensa 
cl]e a tutelare la propria dignità, e a di­
fendere le prerogative proprie. • 

Come si vede, dal resjcppto dell'ultima, 
seduta senatoriale, lo svolgimento dell' in­
terpellanza Gmmicri, sulla, nomina dei 
nuovi Senatori, avrà luogo lunedi: spe­
riamo che l'alto consesso sarà numeroso, 
trattandosi di un punto delicatissimo nel­
l'ordine parlamentare, 

Ricostituito S Ministero Ribot, pare che 
ricominci un periodo più calmo per i la­
vori della Camera francese. 

Si annuuzia difatti da Parigj„ct|e tutti i 
giornalil approvano le dichinraV.ioni del 
nuovo Ministero : il che vuo ld i re che l'o­
pinione pubblica' è stanca di sterili lotte 
come quelle de!gli ultimi tempi, e che aspira 
aolt.anto ad un'amministrazione tranquilla 
e dignitosa. 

Per i nostri rapporti colla, Francia, cre-
diapio che il Ministero Ribot sia più,accet­
tabile di ogni altro per arrivare a recipro­
che concessioni sul terreno dei dazj doga­
nali. Questo è ciò che più importa. 

Il nuovo Ministero spagnuolo non. ha 
dato ancora segni di, vita : dicasi che in-
vièrà qrianto prima una Circolare ai, rapr 
presentanti della Spagna all',estero, con 
dichiarazioni sulle cause dell'ultima crisi 
ministeriale. 

CRONACA DEtLA CITTA 
—«Bi'jin?—' 

ATILIA» '« 

Leggiamo nel FANFULI.A alcune remini-
scenzB di " Don Peppino „ che si riferi 
scono alla nostra città, prendendo lo mosse 
delle attuali l'esle galileiane. 

Noi, ripoi'tanelo questo articolo, facciamo 
un itbuso ed u n | sorpresa,.ohe ci procure-
rfinno probabilmente una tiratina - morale 
ben s'intende - dal nostro direttore. 

Ma egli perdonerà a noi questa indiscre­
zione, a cui siamo spinti p t r l'orgoglio -
passi la frase - professionale. g. s. 

[Padova, 1593-1848-1892). 
Nel settembre 1847 alcuni giovani studenti 

presentarono, per' V/mprimalur di rito, all'I. 
R; Oen-ore di Patlova alcuni componiménti in 
versi e in prosa, destinati a formare una stren­
na per il 1848. 

Fra gli altri un carme «Atilia». 
— «Atllia» - raoliiiò fra sé e aè il^degno 

norcino del pensiero'- chi è costai? 
E rivoltosi all'autore del'carmej con un sor-; 

riso fra il bonario e 11 canzonatorio gli djsse: 
= Badi veh ! alla sua «Atilia» ci vogliono 

duo t. 
i r degno norcino forse pensaya, std.AttjIa : 

certo sino ad Attilio ìiegolo non cilarrivava 
con la sua orudizione di storico e di inodorfl; 
tore della storia secondo glj II. RE. dettarai 
della non meno I. K. polizl^. 

— Liisci correre - gli rjspo.se,,!',autore,-
con un t solo «Atilia» è più dolce,al(a pro­
nunciti. ' 

== Passi pure, ma sei'ortografia protesta, 
ci pelisi lei. • 

Al^bray'.uOinoep,sfuggito il senso anagr,»»T 
matico "di qiiesto nóme. Se l'avesse, aflerrato 
avrebbe mandato l'autore a vedersela non con 
l'ortografia, ma con la geografia. Si era ai 

bel impi CM^torn ich e,ii»r Mettorujch l|^r, 
nagrafina 4''^(ijia » era una semplice fS|prfl8-
sione Bbgrafjcà.' 

^" X 
Oh I « /vtìlia» diceva il caqjf,: 

Noi li lorr -m la vesta dolorosa, 
Sarà il tuo crin dol pifi lii'i fiori adorao, 
E tu l'isiilcnderai noviilla sposa. 

L'autore del carme era Giovanni Prati, e, 
lasciatemelo dire, profeta. 

• -̂ ' ' X 
La Strenna di cui si parla s'intitolava ; — 

Dono ai Primavera. 
E la priniavera del ISiS mantenne la pro-

m0s|!g:B.«i]rdìjno.' •:'.'•' i 
«Atllia» ebbe i suoi fiori, «Atilia» ebbe la 

sua ora di splendore da sposa novella. 
Ma i Apri lìon creiscono senza inafBamento. 

E i fiori (li «Atilia» crebbero a Padova|lper 
un inafliamento di sangue, 

Mettendo piede nell'Università patavina Ferr 
dinando JUartini avrà potuto vedere, murata, 

.una lapido. E l'avrà letta. 
Rilèggiamola a volta nostra.:, 

8 FBBBEAIO|1848 
QUI 

ALLE IRRI/BNTI ORDE 8TRA,NIERI! 

STtlDENTI 15 POPOLANI, 

PUR IMPROVVISA OONOORDIA TERRIBILI 
IL PETTO INERME OPPONENDO 

AUSPICARONO COL SANOUB 

IL RISCATTO D'ITALIA 

, Questa lapide, ohe riassume tutto un poe-
rfla,'èi stata murata l '8 febbraio 1892 ministro 
per, gli esteri Antonio Starabba Di Rudinìi 
A,ù|r.l, un moderato. 

Avrebbe dovuto esserlo fin dall'8 febbraio 
1882, niinistro per gli esteri Benedetto Oairoli. 

•=. Qh questo, sì - dirà qualcho lettore. 
Adagio, Benedetto Cairoll, per me, é.sacro. 

Ma vedete un po'come, nel 1882, sono andate 
.le cose. Nel discorso inaugurale del 'passato 
febt^raio, fatto da quell'egregio uomo che è 
E. N. Legnazzi, trovo: 

«•iutto (neir 8 febbraio 1882) era allestito. 
La lapide scolpita in marmo, già pronta ad 
essere murata in posto, stampate le prove del-
ì'Avvfso ^i cittadini,e gli inviti per 111 solenne 
iiiapgufazipne,, quando un lieto inaspettato 
venne da Roma. II; (Joverno progressista d'al-
Iqr», chi!,p£ir,eva avesse: il, monopolio di tutte 
le libertà, non credette opporsi ad un richia­
mo, d^l Console austriaca di \^enezia acuì non 
gar|)ay,a la (nss: orde slraniere, e fece asso­
luto divieto d'inaugurare la l^ipide. » 

Poveio.Oairoli! Ha dovuto;scontare a Pa­
dova, la colpa della prigionia lasciata indire a 
Milano al monumento di Napoleone HI. 0 che 
il vincitore di,Solferino, era, anche lui un con­
dottiero à'orde straniere^ 

Lapcjo a Ferdinando Mai'tini la Padova del 
159^; e gli lascio con essa Galileo.Galilei, di. 
nanzi al qujile io mi troverei, conio, il Cesa­
rotti, un padovanq, dinanzi a Napoleone L E 
dovrei dirgli come il Cesarotti: 

Posso aiiorarli, [t.alai'ti non pn,s.co. 
Ma gli eroi deirS febbraio 1848! Sarei lungo 

se volessi ricordarne a parte le gesta. Lo fe­
ce, e nobilmente, e con la oompetenza d'un 
uomo che può dire: pars m^agna fui, l'egre­
gio Legnazzi, nel discorso inaugurale già ri­
cordato. 

Una sola parola; le soglie dell'Università di 
Padova bevvero quel giorso larga vena di san­
gue. Badi, onorevole. Martini, dove niette i 
piedi. Era sangiie di Francesco Beltrame, già 
capitano dell'esercito, ora direttore del Comu­
ne, giornale di Padova; di Rocco Sanfermo, 
anche.luiappartonuto. più tardi all'esercito e 
morto, credo, in Sicilia; di Alberto Mario, un 
altro morto; di, Francesco Sacchetto, un su-
iporstite e di cent'altri i cui nomi, nel discorso 
:inaugurale, fanno gloriosa litanìa. 

E Alberto Cavalletto? . . 
Sangue, il senatore non ne diede.quel gior. 

no : ma diade una voce di ardita protesta, 
che per poco, non gli costò la vita. 

X ' 
Insomma la cosa è andata cosi : gli studonti 

e i cittadini sentivano d' èssere italiani. Le 
autorità politiche volendo rimettere cittadini 
e studenti in carreggiata, sguinzagliarono con­
tro essi jaegers, croati, poliziotti. 

Lo ripeto : le soglie. dell'Università patavina 
1' 8, fpb.bjraio 1848 bevvero larga, vena di 
sangue. 

E. ripeto apoor,a : , 
-^ Badi, onorevole Martini, dayp njette i 

piedi. 
X. 

E Giovanni Prati ? ' 
Quel sangue era ancora caldo, e Giovanni 

Prati, anche luì fra i combattenti, cantava 
duè'ofo dòpo I^ strage ; 

' Dio, oliti li nomini 
Delle vciidoUfc, 

Clio lai ? Goinmuvitl, 
Dio forte e gr.iiide ! • 
Sangue d'Italia. 
%,<i\e si,sp.i\nilo. 

L'anagranjina d'« AtHi,* » ora trovato. 
^ X, 

Ufl,episodio eroi-comico. Lo.ricordo con le 
parole dell'orstore dell'8.febbraio 1892. 

«Trebeschi Pietro, Fattori Carlo, .B9logna 
Koberto, Cattaneo Francesco (morto l'8 aprila 

a §prio), Secca|t!ani Ofn^jppp, Paop! Antonio, 
con.ku spiedi forbiti dall:4rdito os'te.isa Oigia 

jdel '!|^rt(!llptt(),'noiran^uit0'_ violilo dietro Pe-
'dVocc^ji sdstonnoro lotta con a'iBlini croati e 
li ferirono. ••> 

0' è nella Secchia rapila un bel tomo ohe 
se la cava presa'a poco allo stesso modo. 'Ve-
n.uto alle.pr.ese,con un soldato dol P o t o (po­
destà) di Modena: 

. . . fili laĵ jjò, (inolia tosl;ic,i;iii l'iui'ia, 
llon mia poslat'ota di .saloi.aiiii-

Gll spiedi della Oigla del Portolletto meri­
terebbero un Tassoni che li cantasse. 

FESTE GALILEIANE 
' IIÉIW Ili 

R. UNIVERSITÀ 
, Si avverte II pubblico che domani (domeh 
nioa 11 dicembre) dallo ore 12 m. alle .1 p. sai-
ranno visibili nell'Aula Magna della R. Unir 
versila il Gonfalone donato dallo Signor? e la 
relativa pergainena, tutti gì' iniìlrizzi ricevutj 
dalle Università, dai Politecnici o dalle Àcea|-
demie italiane ed estere, la corona donata da! 
Municipio e quelle portate giovedì p.p. alla statua 
di Galileo In piazza 'Vittorio Emanuele, e la 
vej-tohraj di] Galileo che si, cons.oryii, nel Mu^ 
seo (fi fisica dell'Università. 

Padova, 10 dicembre 1892. 
II Rettore 

F E R R A R I S 
. . • , ' • . . % 

LAUREE AD HONOREM 
Pubblichiamo, in versione italiana, la 

lettera mandata dal dottor Ermanno Lod.: 
Ferd. von Helmhottz, professore di fisica nella 
Università di Berlino, in risposta alla lettera,' 
con cui il nostro Rettore Magniflco gli parte­
cipava la deliberazione presa alPiinanimità del 
Consiglio accaderoioo, su, proposta pure una­
nime dei professori della Facoltà di Scienze e, 
delia R. Soiiola di applicazione uniti in gOHe-, 
pale Consiglio, di conferirgli il 7 dioemtire lâ  
laurea ad Aonoj'e»? . , ' 

' , Chaflo1.tenpftrg,28 novenibre 1892, 
Alla Magnificenza Vostra ed al Senato ac­

cademico dell'Università di Padova io esprimo, 
il naio riverente e caldo ringraziamento, per 
il proposito partecipatomi colla benaccetta, let­
tera del 17 corrsnte, di ricordare nel; giorno, 
in; cui I' Università; celebrerà la memoria del 
suo più grande Maestro nel passato, onorevol­
mente il mio nome ac!:anto al suo. Galileo 
Galilei ha posta là̂  pietra, fonfiamentalo,per 
l'intiero svolgimento doUa moderna, Scienza 
della Natura, .qiiando egli ci injegn^, che 
r ell'ettodl una forza appare nella variazione 
del movimento, non nella semplice sua imma­
nenza. 

Con alta ed ossequiosa stjma 
DI Vosti'à Magnificenza • 

itevòfissimo 
D.r IL VON IIBLMIIOLTZ 

III Banchetto degli Siuclenti 
La sala prescelta del Comitato Ordinatore 

per il banchetto 'offerto dai nostri Studenti 
a) colleghi italiani ed esteri, se presentava per 
1* ampiezza vera opportunità, non avrebbe a-
vuto però altri requisiti senza l'opera intelli­
gente di chi la. ha preparata. 

Ed è Infatti merito specialissimo di questi 
signori del Comitato, se gli studenti furono 
accolti in una sala addobbata per la circo­
stanza con vero buon gusto. 

Messe su tre linee parallele, le mense danno 
un ottimo effsittR a le bandiere disposte all'in­
torno e i gonfaloni che pendono dal soffitto, 
compiono gli ornamenti. 

All'ora prefissa entra nella S?ila la nostra 
gloventii; entrano i delegati delle Università 
straniere accpitì da fragorosi applausi. 

Al banchetto assistono il. Rettore, il.Con-
siglier Delegato.Hoffer, il Sindaco, l'Assessore 
Marzolo, i Professori Landucci, De Giovanni, 
Keller, De.Leva, il sig. Bruno Barzilai ed al­
tri ancora di cui ora nella fretta del reso­
conto mi sfuggono i nomi. 

Notp però il sIg. Colonnello del,76.- Fanteria. 
Con una cura riniar.chevole, con una solle­

citudine, di cui rarq è l'esempio e.che.un mio 
egregio vicina chiamava fin troppo rumorosa, 
i camerieri di Gasparotto e Nanei distribuivano 
le pletanz,e ai quasi quattrocento convitati. , 

Ed è giusto a Gasparotto e Nanei, i quali 
«. saluììrtlìus. ctbis et generosis vinis corporis 
^mteludini fioifisulf^re siu^ueruni tributare un 
pubblico elogio, cysi per la bontà dei ,vini e 
liei pasto, co.me puro. per,.l'ordine e,la pron­
tezza che regnarono esémplarjssimi durante 
il banchetto. 

Ma se,a Nanei e, Gasparotto l'elogio va trir 
butàlo per l'ordine, ai cp.nvitati non un,elogio, 
ma un evviva addirittura dò|)hi(imo, per,, la 
bpona armiinia e.dii'ù di più per,l'allegria ge-
ii.er.ale, c te si trasfusp,in,,tutti durante il ban-
cpetto. 

S'ella appena col menu al Lumbus bubu-
Itis aetatis noslrfte ad m,9rem aaiMS che.glà 
l'ampia sala echeggiava di grida, e del tintin­
nio festevole dei càlici. 
' Quando poi le secundae mensae s'aprirono 
e vennero i Lefatorum crustula apud Sri-

tannos n'puddlng •<•) l'allegria, la viracilà o 
la voglia di grillar (oite orano al colmo: figu­
ratovi poi allo Cltampagììe ilahcum '. 
Ma allora, a vero diro, ,si fece un po' di 
silenzio relativo (!) t anfo vero chn uni, più 
vicini alla tavola d'onoro 'ibbiimo potuto udi-

jre qualcho parola - qualche parola soltanto 
veh 1 - dei brindisi del consigliera delegato 
I-Iolfer, dei sindaco conte Giusti, del prof̂  
Do Giovanni, del sig. Legionzi, o di parecchi 
rappresentanti d' Università estere. 

Noi pure allora avremmo voluto dire il no­
stro brindisi, perchè pensavamo allo cure, 
alle fatiche, alla avvedutezza di due giovani 
lOgregI, e di altri quindici che ad essi si uni­
rono, e, con essi condussero ad un cosi pei -
folto fine la non facile impresa di un banchet­
to di quasi 400 convitati, tutti studenti. 

Intanto, senza avvedercene - perchè il brin­
disi rimase in gola trattenuto forse dall' ulti­
mo sorso dello Champagne !te/!CM»no fors'anco 
di quel Falernum adoi abile, che fu servito 
quando vennero i cardtu horienses patamno 
more concoati - senz' avvedercene, dico, 1̂  
penna aveva scritto sul libricclno di nota di-
ciasotte nomi, che ora tusoiivo 

Legrenzi. In.dri, Ales.sio, Mosobmi, Spellan-
zon, Sojàà, Shirardinì, Bardella, Schiesaii, 
Dal Corno, Bellonrilni, Ijovi-Givita, Gottardi, 
Casaliocbip, Tecchio, Ohiaiatti e Bruna. 

La Usta è finita, ma bisogna pur dire, perchè 
i lettori lo EiapRiano, che i primi due, Piesideo-
te e Segretario del Comitato studentesco, fu­
rono, l'anima seconda di queste feste - il pri­
mato, tutti il sanno, spetta al Rettore - e gli 
altri quindici con instancabilità rara e con un 
buon volere esemplare li aiutaiono a raggiun­
gere lo scopo. 

Cosi nel fasti della vita universitaria reste­
rà memorando l'anno 1892 ed <i V- Idus De-
c^mbrìs. 

Ma, i lettori saranno un po' meravigliati di 
questa miii fioritura continua di latino; ohe 
diavolo mai sarà quest'aliare? 

È facile, lo spiegarsi! gli è che il prof. Piaz­
za, egroj^io insegnante dol nostro Liceo, pre­
gato dagli studenti, hatiadotto m buon latino 
il men-u che il Comitato studentesco ideò e 
Gasparotto assieme a| buon Nanei compii 

Ed il menu del prof. Piazza è quanto di 
grazioso può imaginare un traduttore, che colle 
parafrasi o le.cirooiilocuzioni voglia in buon 
latino esprimerò concetti di culinaria, il più 
delle volte nemmeno italiani. 

Ma noi del bàiichetto e degli studenti e del­
l'allegria e del menu abbiamo o-mai parlato. 
Ora, per compir l'opeia, ci resta soltanto, 
l'ufilcio di raccogliere ed annotate gli applausi 
all'uscita dei professori, l 'impiowisata fatta 
a Keller e Do Leva, che furono tiascmati 
nella loro carrozza Uno .i Pedroochi a foiza 
di braccia e per ultimo l'appendice del ban­
chetto durata fino quasi all'alba nelle saie del 
Caffo; Pedrpfphi. 

Così, sempre, tra la buona armonia e tra gli 
evviva, cominciò o si chiuse il banchetto che 
OaUleianam memoriam solemmìer ad cele-
bradam Patavinae Umoersitatis discipuh 
Inslruxere. 

E col latino del prof. Piazza ho finita an­
ch'io la mia relazione. 

G r u p p o lo togra f l co . 
Ieri ad un'ora gli studenti si raccolsero coi 

loro colleghi forestieri nel cortile dell'Univer­
sità riunitisi in, un gruppo pittoresco e vano 
assai, posarono alla, macchina fotogialica. 

Lo stabilimento Pospisil aveva desiderato di 
raccogliere questa bella e duratura memoria 
delle a|;tuali feste. 

Ma ip Stabilimento stesso ha. fatto qualche 
cosa di più, un miracolo quasi : durante il 
banchetto degli studenti, essi fecero girare fra 
i convitati la posiUva del ritratto, senza ri­
tocco ben s'intende, ma bella, chiara e ben 
riuscita. 

É di ciò appunto che noi al. sig. Pompisi! ed 
al direttore signor 'Verza vegliamo tributare 
un elogio. 

.% . 
L u c e eletti-Ica. 

ì La sala, dove si tenne il banchetto degli 
studenti, era illuminata a luce elettrica, me­
diante il motore stesso, che provvede la luce 
ai locali dell'acquedotto fuori Porta Coda-
lunga. 

La luce era buona, ma aveva piccole inter­
ra tenze che ne gua.stavàno in qualche mo­
mento gli eifotii. 

. ' . 
Car lo D a r w i n . 
Tugi'mmu àa.U'Adige questa curiosità che sii 

leggo in una. corrispondenza in data di Pa­
dova 8 dicembre 1892: 

Ho avuto occasione di avvicinare George 
Howard. D^r^vin^ figlio del sommo naturalista 
.professore d'astronomia nella Università dì 
,Oambridgp 

Giacché specie in Italia,non soltanto dai ole 
ricali ma apphe da molti ohe hanno fama di 
liberali e di liberi,pensatori si va dicendo,che 
.riarwin, quantunque,dettasse quelle sue dot- ' 
trii(e, quelle .sue .sublimi,pagine, che sono base 
ajlo,odierno,svolgimento seientifloo, pure baz-
,zioava a chiesa, ho voluto chiedere al figlio 
dj lui c'era di vero In tutto ciò. 

Il giovane profossore mi disse che il padre 
suo, Carlo Darwin, non ha mai combattuto 

aporiomonte In religione. Ma (• fulso olia eg 
usasse .1, chiosa. 

Del resto, aggiunse Goorgo Daiwln, di mi 
padre si parla troppo a spropo.iìto, perehi 
por solito, chi n« parla con maggioro parvenz 
di sapeio, non ha spesso letta nemmeno I 
vita del grande naturalista. 

« * 
P o r Gal i leo G a l l i e t 
L'egiPgid signora Viitórta Wolf Bassi 

Direttrice della Scuola normale femminile il 
Padova, pubblicò per le stampe, coi tipi Fra 
felli Diucker, h sua lattuia, della quala ab 
abbiamo già patiate, fatia alle allieve de 
Corso normale, il gioì no 5 dicembre 1892, 9i 
Oaltlco Oahlei. 

Col testo sotto gli ocohi ci confermiamo ne 
giudizio gli da noi dato sul mento sostanziai 
di questo lavoro della sig. Bassi 

E l ez ion i c o m m e r c i a l i 
Ecco il iisultato definitivo delle elozu^aj 

commerciali seguito il 4 dicoinbio corr 
Taboga cav. Giuseppe ;oti 394 
Chinagli i Gli clamo » 384 
Scalfo cav. Alessandro » 381 
Squarpina avVi Ferruccio » 384 
Fiorazzo Vittorio » J80 
Lion, Angelo » 314 
Schiesafi Corrado » m JVfjpn Romeo » ays 
Cappellari Luigi » 278 
Erotto Oio\fauni j> 271: 
Maionchi Narciso » 284 
Olivetto Nicolò % 250 

Seguono, dopo gli eletti . 
Vanzi i^erdinando » 128 
Mercante Carlo » 125 
Vason Angelo » 122 
Borgherini-Scarabelli Giuseppe » 122 
Calore Pietro » 121 
Lanari Luigi » 119 
Bacchinl Amedeo » 56 

Alle sezioni di Abano, Oamposamplero « 
Piove non SI presentarono elettoi . 

U n i o n e M u t u a fra gli Agenti Industriali 
e Commerciali in Padova. 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Padova, 9 dicembre 

Preg Sig. Direttore, 
Le sarei gratissimo se avesse la compiacensìa 

il, pubblicare la presente mia lettera m iispo-
sta, ad altts pubblicata nel Comune di oggi a 
filmata ìplllmmi Soci dflfUnione Mutua 
fra gli Agenti Industriali e Commerciali; 
1 quali forse non sapevano come l'Assemblea 
dei SOCI abbia deliberato quanto segue 

« L'Assemblea decide di recedere dalla ve-
«fazione dell'ai!. 3 ieW Ordine del O torno 9 
« di portare l,> nomina dei Consiglieri rin^n-
>'Ciataii unitameuta a quolla di un Vice-pra-
« sidente in un'altra Assemblea da convocarsi 
-< ad un mese da oggi; pregati i Consiglieri 
« dimissionari di continuare il loro servizio 
« fino alla loro sostituzioijo » 

E la nuovaìAsseinblea sarebbe stata già in­
detta, se per lagioni che io non voglio quali­
ficare, uno del Vic?-presidenti non avesse di­
menticato ' di pi esentare le piopiie dimissioni, 
che Intono rassegnato in questi ultimi giorni. 

Sarà la sovrana Assemblea geneiale dei 
soci, che giudicherà tanto lo scrivente, quanto 
quei Oonsiglieu che, per il bene della Società, 
non credettero conveniente di dimettersi. 

Coi miei iingraziamenti, aggi adisca i sensi 
della mia ossei vanza 

Suo Devotissimo 
ANTONIO T E S S A R O . 

. '. 
M o n t e di P i e t à . 
La Direzione partecipa che nei giorni 12 e 

13 del corrente mese avrà luogo in questo I-
stituto l'esposizione degli effetti preziosi e dei 
seguenti non preziosi: rami, macchine per cu­
cire, istrumeuti musicali, biancherìa, tele, 
stoffe, scarpe. 

Al M a e s t r o P a l u m b o , ; 
Un amante di marcie ci scrive preganAci 

di farci Interpreti verso l'egregio maestro Pa­
lumbo. della Banda Cittadina, di un desi(io|io. 

Anche 1' ultimo corteo ha provato che| la 
nostra Musica ha nel suo repertorio popi 

jmarcie e tutte di vecchia data: non saregle 
possibile ohe,ne,ipiparasse di iiuo,ye? I 
I Siamo certi che 1' ottimo maestro Paluifbo 
'soddisferà questo desiderio. f 

1 
A t t o g e n e r o s o . | 
Nel giornale dì Mercoledì abbiamo narAto 

del salvamento di corta Mandruzzato Marfflis-
rifa, avvenuto per opera del vetturale Beltrs-
melli Antonio al Ponte dei Tadì. 

L'abiiondanza di materia ci impediva però 
quel giorno di allungarci sul fatto per porgere 

nostri elogi al disinteressato salvatore. 
Óra poro iipaiiamo all'iovolontaiia ommis-

slotie, abche perche le infoi raazioni che ci 
vengono sul fatto stesso bastano da solo por 
meritare al Beltramelli ogni lode 
, Consta infatti cho esso luoiitio li dmiii si 

dibatteva nelle acque si ' ' ^̂ ^ f,g, ^..jcchi-
l^lione, vestito^cop, e,a e a nuoti», con peri­
colo gravissftm, ^g|j^^ piopiia vita, raggiunse 
la perifjaiite, che stava ormai per affogare, 
poptaiidola quindi a riva fra gli applausi de-
,gli accorsi. 

http://ii.er.ale


Questa nar raz ione un po' particolareggiata^ 
serva, ,:di, pubbliijo enoooiip al Beltramell i , c h e 
dev 'essere anche con a l t ro premio degnamente 
r icompensato. 

Questo infatti è il desiderio, che col. nostro 
mezzo esprimono alle s t o r i t i molti oit tadlni, 
ohe furono present i al fatto. 

E U e t t i d i a i t ^ , p i l l p l a . 
Il Veneto, di ièri , come breve appendice 

49|la: sua relazione sul banchet to della ' Gran 
Guard ia , oonteiieva un rin:iiiroo, che vorrebbe 
essere mal igno , , a l .depu ta to di Padova, osser­
vando che tóentró t u t t a la c i t tà par tecipa con 
.entusiasmo alle feste Galileiane, l 'onor. Colpi 
Bon ha pensato di fare una corsa da Roma (Ih 
qui per par tec iparvi anche lui. 

Est in oaiuia venenum ' 
Si vedo proprio ohe quando uno è oostcatto 

a p rendere con t ro genio' uiia pillola, non gli 
riesce a mandar la giù, e non fa che delle 
amorf ie . 

In questo caso la pillola per il Veneto è l 'e­
lezione del Colpi, t an to che , per met ter lo in 
ca t t i va vista, vorrebbe fargli fare il miracolo 
di S. Antonio. 

Ed invero . Tut t i sav.no ohe a Monteci tor io , 
ai aspet ta di giorno in giorno un voto ' poliico 
ISbbene. Se men t r e Golpi fosse venuto a Pa -
<Ìova por le feste, succedesse 11 voto, il Ve­
neto, scommett iamo novantanove su cento, fa­
rebbe carico a Colpi di a v e r mancato al suo 
dovere di deputato! A meno di c r ede re , come 
sembra crederlo il Veneto, che i deputat i pos-
SRno, fare il suliodafo miracolo. 

' Colpi del resto non fu Indifferente alla g ran­
de commemorazione di Galileo, tanto che in 
questi giorni egli scrisse qui a chi iii deve, 
ce r to non al Veneto, manifestando il suo d i -
spiadere di non poter prendervi par te in per-
ijtjnà. 

I pi consta poi che gli altri Deputati della 
Provincia, ,porqpre?fl ,quello di Esié , invitat i , 
addussero i lavori par lamentar i per motivo di 
non poter con loro dispiacerò in te rven i re . 
. 9 h le pillole! ' 

• « • . 

A l G U i b d i S e h e r n s a . 
Ieri séra dopo r a l l eg ro banchet to , gli s t u ­

dènt i patavini e forestieri si recarono n u m e ­
rosissimi nelle saie del Club di Schefma, ove 
li a t tendeva a farne gli onori 1' egregio prof. 
Cesarano. 

Na tu ra lmen te la sera ta riuscì briosissima. 
P e r dare un ' idea deiia s c h e r m a i tal iana agii 

s t u d e n t i , d i , B r u n a w i c h , Aoquisgrana, Ber l ino , 
ecc. il sig, Belgrado sostenne due brillanti as­
salti con uno s tudente di Venezia ed u n o . di 
F e r r a r a , ed uno brillantissimo eolio stesso prof. 
Ceaaranp, f r a i più, oalorPSi applausi^ 

Poscia, per cortesia del Cesarano furono 
• por ta te numerose bottiglie di Champagne oo-

citando il d iapasoi i ,de l l ' a l legr ia genera le . La 
se r a t a si,chiuse con un ballo t r a gli S tudent i 
ohe par t i rono, tu t t i ammirando la genti le ospi­
ta l i tà i«el OÌub. 

G i t e . 

Ieri quasi un cent inaio di s tudent i fu ad 
Abano a vis i tare le t e r m e ; oggi molt i vanno 
a Battaglia,; par, doKianì da parecolìi si pro­
ge t t a una gita a Venezia. 

P e r n o n C ò n f O ù d é r é . 

Argenti Guido segre tar io dei Corsorzi Bac-
chigl ione-Fossa-Paltana e Pra t ia roa t i è sem­
plicemente laureato in legge, e per ciò egii 
non è da confondersi coli ' Avvocato Argenti 
Giulio. 

A s s o l u z i o n e . 

Con l 'animo lieto pe r senti ta amicizia a n ­
nunciamo che Cesare Sartori, io s tudente 
d'uUimo anno di medicina, accusato di oltraggi 
ad un agente della pubblica forza e condan­
nato .a lieve mul ta dal Tr ibunale di Vicenza, 
fu dall 'Appello di Venezia dichiarato comple­
tamente assolto. 

Ciò non fa cer to la reclame al br igadiere , 
ehe ha operato, } \ suo a r res to in circostanze 
specialissime che i nostri let tori r icorderanno 
,pei'chè noi le abbiamo al t ra volta n a r r a t e . 

F a invece onore quest 'assoluzione agli av­
vocati Mazzoni di Vicenza a Marangoni di 
Venezia. 

Quest 'ul t imo poi bravo, simpatico g i o v i n o l o 
h a dimostrato anche ieri di essere sulla via 
per farsi eccellente oratore ed ottimo giure­
consulto, 

Ciò inoi gli augur i amo collo stesso cuore 
che desiderifjmo all 'amico Sartori quella s t ima 
generale che egli possiede, e che gli si volea 
menomare con una condanna. 

M • -

V i a d e l l a C a v a l l e r i z z a . 
È un lagno che ci viene da persone che abi-

an« questo luogo della nostra c i t tà . 
Ivi, ci si dice, si fermano per kuone ore del 

c a r r e t t i , carichi di legname : i cavall i , ben 
s ' in tende, insudiciano la s t rada e lasciano dei 
depositi tu t t ' a l t fo che salutar i per le loro e-

m U i . . . j - i o u i . ^ • ' , • • • ' • 

Ohe quella ferinativa c;>;Ì!Ì '.unga fosso proi,. 
b l ta , è quanto domandano gli'>^bitanti di Via 
delia Cavallerizza. M-

i l i è ivoàtrpi è à r a ' p a g n o . 
Si ha d a RònAd g : ' 
E c c o le not iz ie u | | ì c i a l i su l l ' a n d a m e n t o 

del le c a m p a g n e : 
Lo s t a t o del le c a m l p a g n è è b u o n o ; i la­

vori"-sono molto p r o g r e d i t i ed ih p a r t e 
c o m p i u t i . ' '•' • ' 

11 freddo fu mol to v a n t a g g i o s o ai s e -
miA'àti-di f rumen to , a r r e s t a n d o n e i ip , r ecpce . 
svi luppo, e l! inv,asione d e l l o ' i t a b r o . 

'Al no rd e l u n g o il m a r e Ti r r ,eno sj, 
d e s i d e r a con t inu i il f reddo a s c i u t t o ; i u r . s o . 
il m e d i e Adi ' i à t ico e s p e c i a l m e n t e ' n e l l e 
P t ig j ie è dea ide ra t i s s i 'mS Id p i o g g i a . 

. ' • • ' • • • , ' 

N c c r o l o g l p . 
Nei giorni scorsi è morto in ques ta jc i t t à il 

Capitano del [{. Eserci to , in riposo, sig. 
A n t o n i o C a i l o g a f i 

lasciando nella desolazione la moglie e t r e 
Bgliv 

tje condizioni di questa famiglia, o rba ta del 
suo amatissimo capo, sono assai t r i s t i , e ci 
consta cho alcuni colloghi ed a n i c i del de­
funto vanno adoperandosi per a l leviare la mi­
ser ia dei supers t i t i . 

Sper iamo cho 1' opera siinta trovi largo 
ascolto nelle persone benefat t r ic i . 

. • . 
B i g l i e t t i f a l s i . 
Ci si assicura che questa mat t ina parecchi 

biglietti da lire 10, nel faro alcuni pagament i , 
fnrono r iscontrat i per falsi. 

Met t iamo in guardia i lettori perchè 1 sud­
detti biglietti sono assai somiglianti ai buoni . 

w 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i . 
Continua sempre con grande successo, la 

b rava canzonett is ta sig. Silvia Lenzini. 
Questa sera, grandmi debut t» della t a n t o ce ­

lebre can tan te francese Mad. 'Mignon Clere 
reduce dai pr imari concert i ove ot tenne da 
pe" tu t to grandi tionfl. 

, „ . • • • . . , 

7 5 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
P rog ramma Musicale d a eseguirsi il. g iórno 

11 dicembre dalle oro 1 alle 3 poni, in 
piazza Vittorio Emanuele . 

1. Marcia - Triplice alleanza - Barbera . ' 
2 . a) Màrcia e coro - Tannhiiser - 'Wagi ie r 

1)) Preludio a t to 3 - - io/ie»-(,(7r!n-•Wagner 
3. Introduzione e AaMn.- Amleto,- TJlQn)a,si 
4. {"ezzo concer ta to , Anale 3 ' -, QiOQmAlf • 

Ponchielli . 
5. Polka - Gelsomino - Borre . 
B a n d a d e l . C o m u n e d i P a d o v a . 
P r o g r a m m a del Concerto che darà la banda 

del Comune di Padova il giorno 11 co - r en t e 
dalle oi-e 1 alle 3 pom. m piazza Vittorio E -
' manuale . 

1. Polka - Partenope P i lumbo 
2. Sinfonia - / Lituani - Ponchielli 
3 . Corp e. finale - I pìomcsbi sposi - Pon-
' ch'ièlli. 

4. I(|arcia - Turca - Mozai t 
5. Finale t e r z o - Ugonotti - Meyprbeer 
6. Marcia - Amore e pati ia - Gemmo 

Sorriere deirArie 
Marcia reale, inno di G uibaldi applausi agli 

ar t is t i , applausi vivi, entus! latici, ecco la cro­
naca delta s e r a t a . 

E fu una buona idea infatti quella dei cav. 
(Zagci 0 I^rivato di ,dedicare agli s tudent i qui 
convenuti la rappresentitzioue di ieri, che fn 
ottiìiaa sotto tut t i i r iguard i . 

1 ir fastidi dt un gran omo, la for tunata 
produzione che fa il giro di tut t i i tea,tri, ot­
tenne grandi approvazioni e richieste di bis 

Il bis forse sarà fatto: Zago e l^rivato vor­
r a n n o compiacere il nostro pubblico. 

S P E T T A G O L l T > E L G I O R N O 

T e a t r o "Verd i . — Questa sera si rappre­
senta l 'opera-ballo 

AMLETO 
del maestro Thomas. Ore 8 1|4 

T e a t r i » G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia comica diret ta da Zago e Pr iva to r ap 
presenterà 

Slor Isepo et facendier 
con farsa Ore 8 114. 

!>• Uiiimi giorni' 

LOTTERIA NAZIONALE 

Estif-zioii) 31 Dicembre 1892 

G R A N D E P R E M I O | 

di Lire 200.000 
À i c o m p i ' a t o r i d e l G i ' u p p i d à 

à.0 NUMERI 
Grande Regalo della Macchtaa a Cacire., 

' jy 

O g n i N u m e r o c o s t a U N A L I R A 

Rivolgersi per l 'acquis to dei Biglietti d a 
1 - 5 - 1 0 - 1 0 0 Numer i (quest i t ianno 
una vincita garan t i t a ed u n regalo) ì qijaii 
cos tano r i spe t t ivamen te 1 - 5 - 1 0 - i O O 
Lire , alla Banca F r a t e l l i C A S A R E T O 
d i F . c o , Via Carlo Felice, io . G E N O V A 
e ai principali Banchier i e Cambio -va lu t e 
nel Rpgno . 

T E L E G R A M M I D E I ^ p R t m ^ E 
PadiÉta, n diiiimre IMI, 

CatìoLs 
389, 
49 

R o m a 9 
KAndita contanti 
RecdilA por fine 
Bano.i Generala ' 
Cte5|lo n\djbill!ire 
Anioni S. Acqna Piallai) 
Àaionì S Î r.ini)l)ì(ÌMo ISS -̂r» 
V^TÌrì a 3 iacf}ì,, , —,— 
Londra a 1 mesi —, -

,,, : M i J a . n o 0, ., 
Reniliia. it. iOontanti, 9.1.0,ii, 

. One 01,22 
ii^i^niijjjiotlileir. • 538iti*! 
toP,l,fcÌe„,Bow!,., !16S(— 
Ootòìiiflcìo (Santoni 3*1^*-
N.iTÌgazioiie gcner.ale 31!),== 
Ea|rworift'Z\icchcri i!3,9i—* 
,SÌ)v?«nHOni ì 39i=» 
Società Veneta 3 6 , -
01ili%.:morliI. 3,03i80 

, B ; ii\loyo,3 OjO ii94,80 
;FEanoia a vista 103,67 
Londra a 3 mesi a5,Hr( 
Berlino a ^ista 128,— 
I V e n e z i a 9 

iRendita italiana • ' 96,^0 
Azioni Banca Veneta 247 = 
' »: Società Veneta ~^— 

1 Col. Veaei. 956,--
Obblig. presi, venoz. 26, 

F i r e r i x e 
Rentlitaitatiìina ' 
Cambio Lòndl'a 

» Francia 
;A«ioniiFi •^t,'• 
ì •• • :Mol) iH • 

T o r i n o 9 
Rendita colitàntl' 

. Un*''"'-' 
AliOtìì Féìr'.' Metìt. 

» » , Mer. 
eredito MliliiliarJ 
Banca Nazionale 
Banca dì Torino 

9 
95,07 
211,89 

11)3,60 

li6'9,S0 

97,1 
i1;33 

B38,o0 
664.-
S10,=-

1380,-
133,= 

99,b7 

3? l iP , 
41,63' 

«Sii.BO 

Ben'lìta S. 3 OiO 
Ufm 8 0[0 perp. 
Idem t t|2 0|0 
Mm itali^S-OiO-
Oĵ mbio a;:iìo]i^ 
dtìnsoIiUatl i{igl. 
Obhlìg. Lottlt'jrdo 
0,iimbio Italia ' 
Iténdita turca 
Banca di Parigi 
Tiinisino nn&Vfî * 
Egiziano 0 OjO 895, -
itcndita ungherese 96,68 
Itendita spagnaola 63,09 
Banca sconto Parigi 182,80 
Banca Ottomana 603,81 
Credito Fondiario 1081,— 
Azioni Suez ' • ' ' 2614;:^ 
Azioni Panama 20 ,~ 
Lotti turchi 80,^7 
Ferrovie cioridioaaU 64t),- : 
Prestito rosso' 70,10 
Prestito portoghese 28 1(2 

V i e n n a 9 
Uond. in carta 67,98 

» in argento 97,68 
» in oro 118,40 
» senza, imp. I00.,4J), 

Azioni della'Jìkca 980,—* 
iStab. di ored. 3I6.S11 

Lojidra 
Zecchini imp.. 
Napoleoni d ore 

B e r l i n o 9 
Mobiliare ' 
A.aatriacho 
Lombardo 
Rendita iialianà, 

L o n d r a 9 
Inglese 
Italiane 

110,80 
867,— 

9,80 

166j78 

nAO 
9^,60 

97,— 
92 3!4 

S C I A R A ; D A 

Tutto ha rÌBGhiato l'uoiri ,p6l gran mistero 
In 9ui a'aBconde ,08:nora :ìl mio primièj'o, 
ÓimMfifiiéré èjl ìtali soldati 
li'mìo''ìfeèqiii^tJ àòcolBe im'dì a* suoi lati. 
Àitìlctì 1'é^àSi'se il lutto mio por caso 
Inquilin el'facBsse del tuo naso. ' '•' '*' 

Sjiieffàxiòtte delta Sciarada frec£dente 
' • • : • ; • P O - P O L O :•'"'• 

I, colpi da l l a fo r tuna s o n o s t r a n i s s i m i 
NiOn p o t r e s t e e s se re vói ohe lej jgete, il 
f o r t u n a t o v inc i t o r e del le , 2001000 !irÈ' 'tìelIa 
,Lottai ' ia , :di l ì a i e r m o al 3-1 D i c e m b r e ? 

P | < I N . V E B ] N O - l a pelle del viso è delle mani 
trmn.s.i .eopre ,41, screpolature, ru^he, tagli, 
geloni e rosette. Allo scopo 'à i irhpeaìVe' tali 
. inconvenienti occorro impiegare come cold-
c ream, ogni giorno la O R F M ì StlViON i cui 
ottetti tonici e lenitivi sono serpi elidenti P i o -
varla una v o l t i signiflci a d o t t i i l i 1(8 < l'ol-
verf di Riso Simon > ed il < Sapone Simon » 
concoi rono nel d u o U h pelle la sua fo) za, 
la sua moì btdezza ed il suo vellittatif n a tu -
l a le 

Badale alle nnmnrose con t r i t l a / ion i eiigen 
do 11 f u m i SIMON l i •> ut Grande Battile) e 
PAHP) 

In r end i t a piesso tu t te la linone farmacie, 
jnofumeiie, metcene e bazais del mondo 
n te io 

a «• 
« I n o i t u lettori l a inmentano il terr ibi le 

incendio,'a'Jvetilitft lo i(*oi's(f Gèrinftio ctli^ di 
strusse u n i pa r t e della g iandius* Distilleria 
della Kenedictine a Peu imp e nel quale u n i 
piovvista di 10,00ii casso di quello squisito li-, 
quore and,(),pe/p,o,, — A tut ta prima,,si a t t r i ­
buì tale s i h i s t r p ' a d m i caso loftnito, ina la 
voce pubblica in s'eguil 'òco'triìntóti*il 'acaàsare 
due ab i t ami dei, diiitiirnij oèr t l iDbci iemin n 
Dumont che avevano j^iìi assai ca t t iva fama. 
'ri ' 'ìnòtiiesta aperta 'dalle 'aùtbVìtà^ còridùsse al­
l 'arresto d e i d ^ e ; p,re,gjudi^a!'i. *"' 

La Corte d'Assise 'dpìla Sèiina ' Inferiore li 
ha ora riconosciuti colpevoli e li ha condati 
nati ambedue ai lavori forzati a vi ta . » 

* 
' * * , - .-

Ai rachitìoi , scrofolosi, o denutr i t i il ani 
svilupprtòsseo è difettoso si dia preferenzia 
l 'EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falstflea,zioni o sostitueioni), 
L'Emulsione Scott è lin prezioso prepara to , 

sia perchè vien presa' con molta facilità, sia 
perchè gio vamoltissimo in t u t t i quegli i n d i ­
vidui scrofolosi e ohe mancano di sviluppo 
chiesetr ioo. . 

Dal canto mio l 'ho esper imenta ta per ben 
due anni , e ne sono r imasto sempre contento* 

Dot t . ANTONIO MICELI. 
Chirurgo dèi grande,Osp9d, ,Civ. di Me?,sina, 

Assistente alla Clinica'beVmosifilbpàtica!. 

U N N U O V O ; , " m O P P M A N I S f . 
s e t t e i l s s a s s i n i i t l 

Un t e legramma da Algori in data 'del 5 cor . ' 
reca i seguenti particolari di un at roce àssas-

fSlnio commesso colà nella notte da domenica, 
a lunedi- scorso : ' 

' Un. operaio fraocege residente colà già da 
oltre t re anni ed a quanto pat-o di precedenti 
bui»nissiini,,ver.so le ore 2,aut ' . si iiidrodusse 
furt ivamente in casa di certo Mosesisraol e con 
un ferro accumina to , di cui e ra ariMato, a s -

^sassinò uno dopo l 'altro tu t t i i membri di 
quella famiglia composta di 7 peisone, cioó, 
della mad ie , r> figli t r a i 12 e 18 anni , e una 
balia 

A quanto paio , l 'assassnio compì 1 'a t ioco 
delitto con l'.liuto di un potente m i colico di 
cui SI sa iebbe s e t v ì t i per ' lar cadoie m un 

"sonno profondo le disgraziato vi t t ime. 
Il motivo del set tuplo assassinio vuoisi a t ­

ti ibuii e a vendet ta \ e i s o quella famiglia plesso 
la quale l 'assassino sa iebbe vissuto e n e a UH 
anno, e in questo fi a t tempo si sarebbe inna­
morato pe rdu tamen te della balia che avrebbe 

[ La eurrrpagnia di: ftmffurairone 
1" • • ì "3^^ lX_i J^ . £^ O 
[ ( i s . t i t u i a n e l l ' a n n o 11826) 
• dotata di cospicue r i se rve o cho, man tenendo il .sistema delle economie nelle sue spese. 
Il della prudenza ed equi tà nelle coiidizionl di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 

*' nelle l i q u i d a z i o n i , h^i sempre g u a r e n t i t o l ' I n t e r e s s e degli a s s i c u r a t i , 

l A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

J per il R a m o i V t t a ' c b n c o t i d i z l o n l assai V a n t a s | ( | i o s e , l i b e r a l i ' e corr ispondenti 
k alle esigenze dellai. migliOro:prcvidenza, del, r ispariuio e della assoluta s icurezza. 

La Compagnia è rappresentata in Padova, dal 
Piazza dei f'ruttl, N. 547. ' 

n or avvocato EUGENIO FIJA' 

•«•«•«««••«4><i>«<»«»«««**««»«»««»«««-«^*«.««^ «««««^«i«««^«^«« • * * « • * • • 

voluto sposare, ma a ciò si opponevano ene r ­
gicamente Moses Israel e la di lui rtitoglie. 

Sembra ohe appunto per questo motivo il 
francese abbia abbandonato quella famìglia 
col proposito di vendicarsi . : 

Le vi t t ime di questa orribile càrneHcina 
sono crivellato di ferite • tu t tav ia non si di­
spera di sa lvar le . 

' I n quanto itll'às'sass'ino finora è in t rovab i le , 
e t u t t e le r icerche fatte r iuscirono vane . 

lEGOZIO 

Nostre in|i)ri]r)ja^ioni 
S , a p p i a m o c h e s i a o c e n t u a n o s e m p r e 

p i ù v i v e l e o p p o s i z i o n i ' d i m Q | t i D e -

p i i t a t i ' a l p r o g e t t o d i V i l l a s u l d i v o r z i o . 

« * 
D i c e s i o h e s u l l a e s p o s i z i o n e flnan-

Zjiarià p r e n d e r . a p i ^ o , l a , p a r o l a l i re d e -

pl:f]t,&ti d B i r G p p o s . z i o p j s . f r a i q u a l i 

a n c h e i l P r i n e t t i . 

' ' «% ' 
L a b r e v e n o t a p u b b l i c a t a d a l l ' JS-

sercilo. e. d a n o i p u r e r i p r , o d o t t a , c ir .oa, 

il p r o g e t l o d i l e g g e s u l l e p e n s i o n i , è 

o g g e t t o d i o o m i n e n t i v i v i s s i m i , e d h a 

d a t o l i , e g o a d i s p u t e c a l o r o s e f r a i l 

m i n i s t r o d p l l a g u e r r a e q u a l c h e a l t a 

n o t a b i l i t à m i i i t r i r e 

I n d l r l z / o a é o n ( } h i 

(S) ROMA 10, ore 8.25 a. 
V I 1)0 già I d e g i i f i t o la no t i / i a di un 

indi l i??» inaiKlato d a parecol i i d e p u t a t i a 
B o n g h i . ' 

L ind i i i z io l i n e 
il 1 sot tobci i l t i i f i m d a n o , nn m e m o r e , 

affettuoso sa lu to a ftug^ero B o n g h i , augu-
I arido che s u b r e v e la sua assenza d a q u e 
s ta au la . 

Bud in i , C h i m i ! r i , L u z z a t t i , B a r a z z u o l i , 
Baccell i , Ronca l l i , K o m a n i n , De Giorg io , 

,B()nagi,, Sei.ena t h m o d i a . C o l o m b o . Tor-
i'àca, Ciir,piine Capjielli , Suarrl i , P a l l e , G a b b a , 
Sàpor i jo , ftizzo, B'ei*tolini, Bov io , Papado-
p'tflf, Érfcfelè, Sacfcndlti, Chinagl in , P r i n e t t i , 
C ò l i t i , ' R u g g e r o Mtr ju l t i i De Zerbi , B a r r a c -
co, I ^ y o n c e l l i , N i a o i e r a , L o c h i s , C l e m e n l i n i , 
Siili D'oriiito, Poràfnl i , Galli. » 

S u l d i v o r z i o 

(S) RO'M'A. I O , ore 10 a. 

ài ass icura che , ó l t r e ' il S a h i n d r a , sono 
decisi al tr i depu ta t i a pai ' lare c o n t r o la 
presa in cons i i l e raz ione del p roge t to d i 
Villa sul d ivorz io . ' 

L a c l a i i s o l a d e i v i n i 

(S) ROIMA 10, ore H a. 

In segui to agli acco rd i presi fra il no­
s t ro g o v e r n o e que l lo di Vienna , r i s p e t t o 
idi ' impor t az ione d a l l ' Aus t r i a - U n g h e r i a in 
Italia dei vini e de l la b i r r a , ed al l ' impor ­
t az ione dei , villi i ta l iani in Aus l r i a -Ungl ie -
r ia , la d i r ez ione g e n e r a l e del le gabe l l e h a 
liivipto alle- d o g a n e pa r t i co l a r egg ia t e i s t ru-
z'i'óni''siille di 'sposioni c h e d o v r a n n o osser-
vari! a pa r t i r e d a l l o c o r r e n t e . 

R / O S S E R V A T O f t l O A S T R O N O M I C O 
I|(: PADOVA 

11 Séèmbre 1892 
A m e z z o d i ' j y e r o d i P a d o v a 

rempc); medio di M u o v a ore 11 m. 53 s. 42 
Tempo 'meà iò di Hpma ore 11 m. 56 a. 

Ò s s e r v a z i o ì i l ; m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' altezza di; me t r i 17 dal suolo e di 

in8tri'3017;'dal livello medio de! m a r e 

9 Dicembre Ore 
9aat . 

Oro 
3poin. 

Ore 
9 pom. 

Sarometro a 0-- mil. 761.3 759 7 759.8 
Termometro oentigr. -— 1,2 -f3.9 -^0.3 
Tensione del vap. acq. •i 2.1 2.1 2.3 
Umidità rslatpa . . 
Direzione deh vento . 

' 50- 35 48 Umidità rslatpa . . 
Direzione deh vento . ;NKW N rjNE 
Velocità Sèhiljfcrar. del i 

vento. . . . . ) 1* 1 9 
Stato del cielo . . ! sar. seréno ser. 

Dalle 9 an t . del 9 alle 9 ant . dei 10 
Tempera tu ra massima = -(- 4 . "5 

» minima = — 4 . '1 

F . B E L T R A M E Dire t tore , 
F. SACCHETTO Propr ie ta r ie 
Leone Angeli, ge r . respimsahlle. 

_ GRATIS 
in iùiio 'il morìdo 

il Bo l l e t t i no Ufficiale de l l a 

LOTTERIA 

ITALO-SiEBlMNI 
cor i ' p ross ima E s t r a z i o n e al 31 D i c è m b r e 

l is92 con p r e m i ( c o m p l e s s i v a m e n t e spo 

cificati in tu t t e le q u a t t r o E s t r a z i o n i j 

di L i re 

Ì3OO.O0O - 100.000 
10.000-5.000-1.000 

I, b ig l ie t t i de l l a L o t t e r i a 1TAL0> 

AMERICANA n o n h a n n o né se r i e né 

ca tegor ia , h a n n o i l S O L O N U M E R O , e 

con ques to c o n c o r r o n o a t u t t e lo Estra-[ 

zioni, a tu t t i i p r e m i e p o s so n o v ince re 

P I Ù ' P R E M I m ogni E s t r a z i o n e 

F i n o r a s o n o a n c o r a d i spon ib i l i b igl ie t t i 

da Uno C inque , Dieci e C e n t o , N u m e r i 

per r i s p e t t i v a m e n t e U n o , C i n q u e , Dieci , 

Cen to L i re . 

Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi 
a l l a B a n c a 

FBaiELLI CÀSàBETO Di FB.* 
Via Cal lo Felice, io, Genova 

ed at principali Banchieri e CamMo-
Valute nel Regno 

GaESSING 
IGKAZIO 

PADOVA 
Selciato del Santo N.40S3-Ì024 

ASSORTIMENTO 
d ' i s t r u m e n t i musica l i par B a n d a 

ed Orches t r a 

G.i:and;e. rihasso. 
IMEI..RREZZ! 

di M A N D O L I N I Gargano e 
migliori allievi Vinaccia 

C H I T A R R E . O R G A N E T T I -
V I O L I N I 

Corde a rmonic l ie , accessori 
F a l ) b r i c a z i o n l , c a r a b i , n o l e g f l i , r i p a r a , 

z i o n l g a r a n t i t e . 

COPI £ / # • ' M O D A ' 
IN 14/ 

«jsMsri^^M l l i l 
^ 1 

piftil>itiiii 
PREZIOSA'COUÉZIbNE 

I N C U I ] f'iU'lLLUSTHI SCIENZIATI CONTEMPOHANEI 
TRATTAIJ1 TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 

siWVIDOÌIOIIISERlE-SCIENIIFICA-AaTISTICA-SfKI/ILEETECmCAl 
M|Ep:RE; , GRATIS IL CATALQGOSp 
toJTOllfittltRItO HOF.HM -Ml'LAMÒr 

O H A H I F E R H O V I A K I 
(Vedi I V pagina) 

^ééi 
J l ì T l 
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jfieie Adriatica Società Vmmta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
Omn 

» 
diretto 
accel. 
Misto 
dirotto 
omn. 
acce! 

3,47 a. 
4,28» 
6,25» 
7,69» 
9,44 » 
1,11 p. 

'1,21 »-
3,35» 
5,49» 
8, 1» 

.0,20 » 

4,36 a. 
5,15 » 
8,,2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10». 
6,35» 
9,16» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. , 4,15 a, 
» 6,1Ò » 

diretto 9,«-» » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25.p. 

» ' 4,H^ » 

misto 4,15» 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
tale 7/)2 » 
nac. 12,12 a 

10,20 a. 
l l .W T, 
4,'iC p . 
6, 9» 

10,!)0 » 
1,44 a 

5,20 p. 
S,d5 » 

11. 5» 
9.30 » 
f.Var. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

(>jiin. 5,38 a. 
mi.sto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,161, 
6,43» 
7,59 » 

i l , 5» 
2,25 p. 
6,12» 
i.,30 » 

Ì0,33 » 

emn. 
misto 
omn 
dirétt' 
misto 

» 
jmn. 

7,35 , 
10, 5» 
8,60 f. TreT, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 6 f. TreT, 

11130 » 
2,25 a 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aoc. 6. a 
dir. 12.'n p 
omn. 9.45 a 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

2,26 a 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p 
3. 6» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. i5,==̂  » 
daRev. 5,15 » 
misto 9,̂ =̂  » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,16» 
omn. I , l0p. 

: omn. 5,40 » 
Ida TreY. 6,35» 

diretto 8, 8 » 

6>21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
cmn. 7,-=. » 

8,40 a.l 
5,25p. 
8,10 » , 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
^Mnn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

r11,111;o Monlcl iclhir ia 
TTn 4.E;0 a. 6.50 si. 
:iii,v( 1.20 p. 3.49 p. 
Mr,i,. ' .15 p. 8.18 p. 

Mon tebe l l una -Bè l l uno 
omn. 6.^0 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

11. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a, 

10, 6 » 
1.30 p. 

.(1) 3,24 » 
» 5,30 * 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,"™ » 
4,15 » 
8 , ^ » 

V e n e z i a - P a d o v a 
-t-; misto r 6,22 a. 

» ' 9,-i» 
» I8,46p, 
» (2) 4,20» 
» 4,44» 

8,52 a. 
ll,5d:» 
3,16 p. 
5,11 » 
7,14» 

(I) Eli» a Dob.(FesUTi>) 
(S) DB MO (FtaUTt) 

BAHCnOOPERATlVA POPOLARE DI PADOVA 
XSOOIETA AKONIMA OOOPBllATIYAJ 

R A P P R E S E N T A N T E D E L L A BANCA ROMANA E C O R R I S P O N D E N T E D E L L A BANCA N A Z I O N A L E 

Si tuazione finanziaria al 3 ) Nove ntire 1892 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27p. 

omn, 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,99 a.l 7,19 a. 

» 8,37 » !lfl,30 » 
» 3, 2 p . 4,65 p. 
» 7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a B a g n o l i 
misto- 9,10 a. 

1,30 p, 
6,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8 » . 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 

8,38 a. 
12,48p. 
6,10.» , 

T rev i so -Vicenza 
orna. 6,-= a. 
» 8, 5» 

misto 2,—p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 n. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
omn. !5,]2a. 
iiJsto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,*57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omu. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7.25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,CjO'a. 
inìsto 11,-™ » 

» 1, .5p. 
omn. 3,55 » 

» 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p: 

8,12 !>. 
l ,12p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
«iato 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

Padova-Mt>ute!)ei!una M o n t o b e i l n n a - P a d o v a 
Omn, 4,52 a. 

• misto Il,=» • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,80 p. 
7,54» -

misto 7,10 a. 
» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p, 

IO, 6» 

A T T I V I T À P A S S I V I T À 

178,837.38 
,8i),7il8.!i8 

1611,120.811 
in,ii6S.B1 

C,8t9.00 

Namórario in Cassa . . . . L; 
Conti disponibili a vista prosap altri Istituti. » 

CainWali ) ««adonti nel trimestre dà o|si » 9,229,098.92 
in jottafog.) a più lunga Scadenza . ' : > ^ J ^ j T S ^ l l 

Obbligazioni con spooialì garansie . i 
Pseatiti fiduciari ai daniieggiati dalle inondaz.i 
Prestiti suir onoro . . . . > 

Antiolpaziooi con polizza aopr.'i Valori pnbhl. t 
Conti Oorronti garantiti da Valori pubblici i 

Valori pubblici delio Stato. . . j 
1 garantiti dallo Stato . i 
» Proviucinli o Comunali i 
» diversi . . . . ) 

Beni stabili sedo dolla Banca . . i 
Beui immobili pervenuiì ili jiàgara. Cambiali i 

Effetti air incasso por conte terzi . i 
Effetti in Bollbrenza . . . . i 

30,488.00 
lìi.ria.'ii 

l,40i;IOà.87 
1,302,239.30 

21«,«011.00 
00,710,60 

40,000.00 
31,088,110 

31,643.56 
48,255.23 

Conti Correnti con Banche e Corrisp. diversi • 68,104.24 
Conti diversi senza speciale claasilleaziono » 333,338.82 
Mobilio e Casse forti. . . . » 14,(111.00 

Istituti si|bdolcgati cambio Bigi. Banca Rom. > 103,000.03 
Depositi cauzion. per tappi. Istituti di emiss.» '213,320.00 

a oanziono . 
Bope&itij a custodia . 

( in amministrazione 

743,101.30 
130,000.00 
934,839.80 

Pesi e Spese da liquidarsi alla line dell' caoreizio 

Totale L. 

209,689 

3,g54{4M) 

29^,308 

1,47,388 

8,008,142 

71,388 

?B,8!18 

338,34 4 

' 408,380 

1,807,940 
133,000 

Capitale sotlós. in S. 2S041 Azioni da L.BO. 

UiaoTva orilin.iria . . . .' L, 
» Btraqrdinaria . . . s 
* per oscillazione valori. ; » 

83!(,839.8è 
37,889.88 
74,089.00 

Depositi I in Conto Cófr. con CMqnosi 3,781,908.06' 
a<l in.conto vincolato . , . 75,463,10 

interesse ( a tiBoarmio . > 444,OS6.0ii 
Buoni di Casa noniinaflvi a scadenza flsaa. > 1,084,320.83 

Conti Correnti cnn Banche o Corrispondenti 
diversi . . . . . » — 

Conto fruttifero della Cassa di previdenza « 6,5611,10 
Conti diversi senza speciale claasiOcaziono > 174,730.88 
Dividendi a pagarsi. . , . . , 16,303.41 
Fondo Prestiti fiduciari ai danneggiati d.allo 

inondazioni , 81,038.76 

Fondo acorta Cambio Biglietti Banca Rom.s 
Banche sub rappresentanti Istituti di emisa. 

Conto Cauzioni . . . . » 

888,000.00 

213,820,00 

la cauziono . » 748,1,01.30 
Depositanti per dopoaiti ja custòdia . » 130,000.00 

[in 'amminiatraz. > 084,839.80 

Itendito da liquidaraì alia fine deU' esercizio , . . L. 

1,182,080 

8,858,220 

287,788 

808,520 

1,807,940 
286,847 

Bilancio l. 9.890.138 6, 

Padova, 8 Dicembre 1892. 
Il Sindaco II 'Direttore 
T. B o n o A. Soldii 

ri Presidente 
D. C O L E T T I 

Il Contabile. 
G. Belzini 

Il Cassiere 
G. B . Z a c c a r i a 

Tutti i giorni feriali dallo óre lo ant. alle 3 pom. la Banca: 
- Accetta DEPOSITI IN HUMBRARIO corrispondendo l'interesse 

annuo, netto da Kicehezza Mobile, del 
3 — OiO in conto corrente con libretti nominatÌTi ; 
3 i4 -, OjO in conto vincolato a non meno'di tre mesi; 
4 0]0 in conto riap.'irmio con libretti neminativì ed .il portatore ; 

- .Emette BUONI DI CASSA NOMINATIVI A SCADENZA DETER­
MINATA air interesse, netto di Ricchezza illobile, del 

3 lt2 OjO con scadenza inferiore a 0 moal : 
3 i\i OiO » da 7 a 24 mesi. 

- Aocorda PRESTITI e sconta CAMBIALI di tasso del 
8 |3 0[0 per gli offetti con scadenza fino a 4 mesi ; 
6 — 0(0 . > I da 4 a 0 mesi ; 
fi i2 OiO per le rinnevazioni di qualsiasi durata ; 

4. 

8. -

, — Accorda PRESTITI SDLL' ONORS soltanto ai soci efl'etlivi a-
scrittì almeno da due anni ad una delle Società di Mutuo 
Soccorso delia Città ; 

Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
.air interesso ilei. 

3 3i4 OiO sopra Valori pubblici dello Stato o garantiti dalle atesaej 
0 li4 0|0 sopra Valori industriali ; 

6. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 
Valori pubblici dello Stato e g.arantiti dallo atease ; 

7. — Emetto gratuitamente Assegni (Mandati) sopra tutte lo piazzo 
d'Ralla; 

8. — Riceve Oarabiali per P incasso sopratatfce lo piazze d'Italia . 
9. — Ricéve in deposito a semplice custodia ed in amrainiatrazìojje 

Valori pubblici, Titoli di credito, Manoseritli dì v.aloro gd 
Oggetti preziosi; ' 

0. ™ S'incarica doU'acquisto e della vendita di Valori pubblici. 

ffli 
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Lire 3 
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FONTI RABBI 
Direzim.e e Depositi p i s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula li'er''uginosa la migliore in Europa appoggiata 

«r 

raisaba 

da tutti i Medici, 1 

liA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

; ' PER 

OGNI PAROLA 

CEWTESIH^i 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t e api-iartamenti, c amere , negozi, locali d 'ogpi ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e dana ro da co l locare o da m u t u a r e i' 
Ave t e case , fondi mobil i d a vendere? 
A v e t e imprese o i n d i s t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
^ e s l « Goiia.-ULM.fe « 

È||ÌDuttle isresentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od^a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 
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'̂  OOLLEÓIO FHieHEi"':'• 
S u e c e s s o r e B i e b e r - S e b l a W l , S e li 1 n z h a e 1» 

{AIÌ,GOVIA - SvizzEUA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molinavi , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

OINQUE. ' ;CENTE'SIMI |PER P A R O L A (miDÌmo di Cinquanta Centesimi) 

F- B O N A T E I X I 

Eiemeoii di Psicoiogia e iogicji 
Presezo L. 2 

Vendibi le presso la Tipografia Ed i t r i ce F-Saoohet to 

PAGAN5FHTe ANTICIPATO 
Rivolgersi direlta]«ente al Giornale di Padova H C o m u n e 

Ite 

•a>n.ji iW^nJJATjL 'CjL.^^tSUSu 
SoGtetù (VAssicvrazioi'ilfnitue a Quotn pssa cor>/ro i tiantìi dell* 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del i J E S T I A M E , 
aviorisiuta dal Ii.Gov rvo, basandosi sullo Sjjlendttto esito olle-
ììuto lo scorso avmocoel^ aver piagato, in ria di anilcìpaswne, 

tv Iti i suoi numerosi sinisfn' al ivi) *[, — intende qxtesV anfio di 
allargare maggicnmenei la s/cra della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Citta d'vn intelH-
ffcìite liappresentanle, al quale verrà cmiisposto wna lauta proB-
iìigione, e ssUpemlto mensile, purché disponga tU piccola caìszione 
a garanzia del s-uo npa'atn. 

involgersi alla sede della Sccietà in Cremona. 
Il Direttore 0emera/e &. ÌH<yiZl 

LA P E R S E V E R A N Z A 
C o l i n i I lii> ,, 3 1 ..DUI 1̂ ))iib!iii(>i ..ni '" in i i , ' it'lfO 

Politico-Scientifico LetteFario-Aftistico-CoHiniereialc .4p-ario, ecc. 
È Ulto dtìi iJiù dittu&i ed importanti giornali d'Ualia, di graudiasimo 

formato, di bolla edizione, ricco di notizie telegraflohe e di informazioni 
proprie. 

L'"BBONflMENTO costa soltanto: 
L. 18 — all'anno in-Milano (a doralcill)'; 
» 3 2 "= id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all' Estero 

St-mestre o trimestre in proporzione. 
Oli abbonamenti principiano tanto dal T che dal 16 ogni mesa. 

(Un Nutaero costa I O cent, in Italia e 15 cent, a Estero.) 
Abbouaiidosi al Giornale si può avere coli sole L. 3 . 6 0 (friinco noi 

Regno), in lii"ao di I,. 6 .60 , la R a c c o l t a delie Lega i , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e Kircolar i flovernative, un volume tii uitre loOO pa­
gine che sì pubbiìcK oyiii «iiiii>., 

(JRATIS Mani les t l e N u m e r i di Sagfl lo. 
ilòm'ando e Vaidm all' Dllcio delia Perseveranzani Mi\i\no. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato di 

i"nerlu;^KO con ipofosfiti di calce e soda non è la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapoic giadevole \ j n n o unite incomparabil i prò-

piietà tonico ricostituenti. 
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SI V E N D E IN T U T T E L C F A R M A C I E . 

I Premiata Fonte acidula - Ferruginesn di | 

l CiELFISITIlNrG. I 
' 1 • ' I N :-yALLE, P E a O N E L TRpENTlNO • , ; 
• iucca di ferro e gax cavbouicR, la j referita delle Acqae da ta-vola, uraica eoMigliata ijj 
9 AeS Medici per la êura a domicilio. ^ 
t DlBKM<JSB IH BHBBOU, Kasia dol Duomo, Palazzo Bevllaciliw,- H. GIONA [<>' 

Padova , 1892 . P r e m . Tip- Sn-Jolietto 
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DENTI MIA.N-Omi 
Igiene della Bopoa. 

CQUA DI BOTOf I 
Conserva l Dsiitl, Assoda le 8?fi9iV8, Rlnfwa h 6" 
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